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MEMORIA 

Da prefentarfi a S. M. che 
Dio Guardi 

I N N o M E 

Della Deputazione de’ Privlleg) , Capitoli , e 
Grazie concedute al Baronaggio , ed a 
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\ FedelilTima Citta di Napoli , e il 
Baronaggio del noUro Regno otten* 
nero dal Re di Spagna Filippo IV. 
net 1 ( 555 . Grazia, colla quale fi am< 
pliò la fuccelTione feudale a tutt' i 
Congiunti in quarto grado per dirit* 
to Civile, che difcendelfero dal pri- 
mo acquirente del feudo , fenza di- 
Ainzione di feifo tanto nel Defunto, e nel SuccelTore, 

J uanto nel mezzo della congiunzione, per cui il De- 
unto , e ’l Succcilbre difccndellero dal primo acqui- 
rente. 

Ottennero dallo fteflb Re Filippo IV. anni dopo , altra 
Grazia , colla quale fi dilatò la medefìma fuccdTione 
fino al quinto grado ; e fi ordinò , che ne godelfero 
, i Baroni della lletfa maniera , che godeano gi^ attual- 
mente per lo quarto . Prima di fpedìrli tal Grazia 
nelle forme ufate , mori quel munificentilfimo Princi- 
pe , onde la Citù ne cliiefe la fpedizione del Privile- 
gio del Re Carlo IL, figlio, e fuccell'ore , dal quale 
le le concedè nel 1666. 
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(IV)' 

Non eflendofi quello Privilegio regidrato fra no anno, 
avca intraprefo il Fifco in quella occorenza di tali 
SucccfiTioni , che non dovelTe per legge del Regno gio* 
vare a’Feudatarj. Con impegno avea pretefo , e fo> 
ftenuto,che animendue le Grazie di Filippo IV. fi do- 
vell'ero intendere concedute per li foli feudi antichi, 
non gi^ per li nuovi . » 

La Citti defiderando per bene del Regno, e de’ Feuda- 
tari edinguere tali controverfie , ne fupplicò la Corte 
di Vienna nel 1720. , c l' Impcrator Carlo VI., ri- 
fpondendo alla fupplica edefe la fuccedìone a tutto il 
quinto grado , colle delfe condizioni , e nella forma, 
che fi era quella Grazia conceduta dal Re Filippo IV. 

La morte del Duca di Atri , dalla fuccedìone del quale 
fi è con decreto della Regìa Camera efclufo il Conte 
di Converfano , difeendente per linea paterna^; e ma- 
terna dal primo acquirente di quel Feudo non per 
altro motivo , che per trattarfi di fuccedere a fe- 
mina , e perchè fi congìunge il Conte a’ Duchi di 
Atri per mezzo della fua Ava D. Dorodca figlia del 
Duca d' Atri D. Giofia ha dato motivo alla Deputa- 
zione de’ Capitoli di umilmente fupplicare il Re N.S., 
.acciocché quello punto di (omma importanza per lo 
Baronaggio fi efamini da’ pih dotti fuoi Minillri , e 
nel maggior numero, che la M. S. crede convenien- 
te unirfi . 

E poiché s’intende, che il motivo Fifcale in efclufione 
della Grazia comprenfiva di tutte le perfone congiun- 
te in quinto grado , fia quello di efl'erfi nel ló^p» 
conceduta una Grazia , fulla quale fu fpedito il Pri- 
vilegio nel 1666. , onde che la Grazia del 1^55., 
quantunque per data di Privilegio fia anteriore ; fi 
lolle nondimeno conceduta dopo di quella , per cui fi 

vede 
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▼ede fpedito nel ié66. il Privilegio lotto il Regnò 
del Re Carlo II. . £ che la Grazia dell' Imperador 
Carlo VI. fi riferifca alla fuppoda Grazia del iÒ 4 p. 
A difelà della fupplica data dalla Cittk al Re N. S. 
fi trafcrivono qu't tutte e tre le anzidette Grazie ; dal 
tenore delle quali fi vede , che il motivo Fifcale non 
regge per niun verfo. 

GRAZIA DI FILIPPO IV. 

PHILIPPUS DEI GRATJA REX CASTELLjE, A- 
RAGONUM ETC. Cum una en prxcipuis virtutibus , 
qu* Principum animos illuftrat , ac fubditos ftbi conci- 
li at , fit erga unìverfos euercere munificentiam , Unge 
tamcn fune fulget , cum ipfam in fubditos conftrunt , 
qui in pacis , Ò" belli eventu viribus , & pojfe numquam 
Regibus fuis operam fidelijjimam , <5t valde gratam 
navate defliterunt ; cum igitur Univerfttas , 0“ no~ 
biles viri , Principes , Duces , Marebiones , Comires j 
Barones fideUJpmx Civitatis & Regni Neapolis nobit 
bumiliter fupplicaverint , ut babìta ratione meritorum , 
& obfequiorum fuorum ubique temporum , & locorum no- 
bis Jlrenue^ & fideliter cxbibi forum , Ù" prxfertim in 
feditionìbus ipfius fidelijfìme Civitatis , Ò" Regni noflri 
Neapolis , nonnulla mfìree Regix munificentìa ftgna , bo- 
rum tejlìmonio , & cunilorum ornamento extendere digna- 
remur , exbibito nobis fuper inde fuppUcì libello tenoris 
buiufmodi videiicet: 

Selior : La Ciudad de Napoles , y Baronaye de a quel Re/- 
no dizen que quando embiaron a los Reales pies de V.M, 
el General Luis Poderico a raprefentar la fingular f ne- 
tta , con que la Noblexa bavia moflrado fu incompara- 
bile amor , / fedelìdad a la Real Corona de V. M. ne 
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( VI ) 

hs twnulns y y ìuntamnn » fupfiictr K M. al^nnM 
merceJcSy que ujlifcaffen fu Rial gratìficacìon ^Je fer- 
via V, M. dt bazxrlet aUunas entra ias qnaltt et una 
la AMPLI /tClON^ r EXTENCION DE LA St/C- 
CESStON EN LOS FEUDOS HA5TE EL ^AR- 

• TO GRADO INCLUSIVE » SIENDO BARONES 
DfSCENDIENTES DAL PRIMIERO AC^IRENo 
TE (A)y y la etra que cada feudatario pueda fondar 

Ma- 

(A) It Baronaggio godea , per Grazia delilmperador Carlo 
V. la fuccefiìone Gn al qoarto grado* ; ma limitata- 
mente per li foli fratelli patrueli . Avendo la Cittli 
dimandato al Re Filippo IV. maggiore ampliazione y 
ed edenfione ; quel Principe in certo Sommario , nel 
quale accennò la dilpoiìziooe , in cui era di concede- 
re molte Grazie > per ciò che riguardafle la fuccefiìo- 
ne fendale li fpiegò di volerla ampliare , ed efttndere 
fino ai quarto erodo htclmfrve ; ma per li foli Succcf- 
fori maichi difendenti dal primo acquirente. 

Due fòle qualità) fecondo quel Sommario , bilògnavano 
« chi fi ritrovaife nel quarto grado , luna che difeen- 
deife dal primo acquirente , l’ altra che felle mafehio. 
Colia prima fi rillrignea tacitamente la Grazia a’ foli 
feudi antichi ; « colla feconda 11 eicludeano le femine. 
Si noci però , che nel Sommario y diceafi Mafcbi . Non 
fi richiede una terza qualità, di elTere mafehi dilcen- 
denti dal primo acquirente per linea malchile;non la 
quarta , di efiere mafehio ancora il feudatario , alla 
cui fuccelTione fi alpiri ; non la quinta , che non fi 
attacchi la congiunzione per via di qualche femina ; 
che la congiunzione fia per mezzo di due lìnee ma- 
fchili fenza niuna mifiura di femine . Pure il Fifeo 
tutte quelle altre qualità ha credute neceflàrie nella caulà 
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(VII) . 

Ma^afn m fui fendos , El, SUMMjÌRIO DE LAi 
:^ALES MERCEDES , HAVIENDOSE EMBIA- 
DO A LAS PLAZAS (B) , /» nanclu/o per ellas ft 
diejfen a V. M. hurmltt nafias , / juntémente fa J»p' 
pitcaffe a V,M fa faroiffa da mandar fe le diejfa el 
Defpacbo de lai dkbas merfedat • p qua en quanto a la 
primeva fe eomprebendiffen tambien en ellas las tembras 
defcendientes da Barones y o da bembras , y los Baronej 
difcend 'tentes da bembras y o de Barones qua fe ballajfen 
en die ho quarto grado y eftando fiempre ciertos los fup- 
plicantes de la Reai btnignitad con que V.M. les ha da 
haxer en todos tiempos las mercedes muy ampliadas y y 
con la interpetrafion mas favorable corno particolarmen- 
te lo afperare da la Reai Crandexa de V. M. m afta 
eafo que foca a la confervacion de las cafas y y fami- 
iias y que en todas occaftonas y corno por lo paffado han 

A 4 de- 

della fuccelTione olio ftato Atri ; qualità che per lo 
codume ^i non preoderfi moglie nel ceto de’Baronl , 
che da’ foli Primogeniti y è quasi ’mpoifibile ad in- 
contrarli ; onde ne feguirebbe > che Filippo IV. a- 
vrebbe conceduta una Grazia da non goderli per av- 
ventura mai da niuno . 

(B) Ebbero le Piazze un Sommario ^ cioè un Ridret- 
to y in cui fi accennava 1’ intenzione del Sovra- 
no filile Grazie , che volea concedere : In que- 
do Sommario dice la Citth nella fila fupplica y quale 
fofle la Grazia y che il Re promette per la fiiccedio- 
ne de’ Feudi; e vedendo additata la fuccedione fino 
al quarto grado inclufive , dimanda fpiega , che tolga 
ogni dubbio intorno a tutte le perfone y che fi ri- 
trovalTero nel quarto grado . In quel Sommario non 
fi parlò di quinto grado. 



( vili ) ' 

Àegajiar vidiu , y bnzìenda en fu Reai Servicio , m e~ 
fla tnìfma conformedad accuden de nuevo a los Reales 
pies de V. y con todo rendimiento fupplican a V.M. 
fe ftrva de mandar fe àè el Defpacbo de las dicbas mer* 
cedei en roda forma ^ y que en quanto a la dicba am- 
pi iarion del grado ^ fe declare^ y efpecifique que fe en~ 
tiende concedida bafla al quarto grado incluftve y compre- 
bcndiendo affi a lot Barone! defcendientes da bembras , 
0 de Barone! corno a lai bembra! defcendienta de Ba- 
rone! y 0 de bembra ! , que fe ballajfen en al dicbo quar- 
to grado y babilitandolo! a dicba fucceffton indiflint amen- 
te MANERA ^UE TODO A ^JELLO ^UE 
HA CERCA DE LA SUCCESSION tie los feudos 
fe guardava en al tercero grado , SE HAfA DB 
GUARDAR EN BENEFICIO DE LOS COMPRE- 
HENDIDOS EN EL 'QUARTO y ASSI BARONESy 
COMO HEMBRAS (C) , derogando en efia forma a 
qualquiera pragmatica , confiitucion , o altra qualquiera 
ley Reai , o municipal en et Reyno que efclufe el dicbo 
• quar- 

(C) In quelle parole è da notarfi, che fi comprende, e con- 
tiene quantor s’ è fpiegato prima nella fiipplica della 
Citt^ di varj cali , ne'quali folTero mefcolace femine, a 
polfeditrici, che veniflero a mancare, o fucceditrici , o 
afcendenti , che fervlflero di attacco alla congiunzione 
del quarto grado: E’ da notarfi ancora, che nel 
mario anni prima comunicato alte Piazze : come cos'i 
ampia, e chiara fpiega non vi dovè eflère; perchè fe 
vi fofi'e fiata fpiega si fatta di oflervarfi ne* comprefi 
nel quarto grado cosi mafchi , come femine , quel 
che fiavafi olfervando nel terzo , non larebbefi dalla 
Cittlt dimandato in Grazia , colla fupplica nuova del 
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(juarro grado , que con ejìo confequìran cl effedo de là 
Reai intencìon de V. M. que ha fido ampliar la fuccefi 
fion de los feudos bafia al dicbo quarto grado incluftve 
f en beneficio de Barones , ybernbras d'tjcendientes ajji 
de Barones corno de bembras . ^e de mas de fer intera 
petracion de la Reai merced de y»M,f la riciviran por 
nueva de fu Reai grandexa . 

Nos vero prx oculis babentes prx/ìantijfiniam , Ò" inconcuf 
fam fidem^ ac promptiorem pradiBorum nobilium viro- 
rum fidelijfimx Civitatis y Ù" Regni nofiri Keapolis erga 
nos animi affeBumy utque tantorum obfequiorum aliqsia 
in parte mcminiffe videamur , ac propaifum animum erga 
ipfos àemonfìraremus y prout in dies id facere conabimury 
eafdem petitiones libenter accepimus y& expediri jujjimsts. 
Tenore igitur prafentium en certa fcientia , Regiaque 
auBoritate nojìra deliberate , Ò" confultOy oc en gratin 
fpecìali maturaque nofiri Confilii Supremi accedente de- 
liberatione prafatis nobilibus viris fidelijfimx Civitatisy 
Ó" Regni nofiri Neapolis concedimus ampliationem , & 
entenfionem preediBam in fuccejfionibus feuderum eodem 
modoy & forma in prainferto fupplki libello contentisy 
ac prout ab ipfis nobis efi fupplicatum ; ITA ^UOD 
OMNE JDy^’OD CIRCA SUCCESS lONEM F EU- 
DORUM OBSERVABATUR US^E AD TER- 
TJUM GRADUMy OBSERTETUR y ET OBSER- 
VARI DEBEAT IN BENEFICIUM COMPREHEN- 
SORUM IN ^ARTO GRADU{D) tam viroruntyquam 

(D) Si vede lo Rile prefo dalla Cittk nel dimandare 1’ 
edcnfione de’ gradi; che per evitar le contefe col Fi- 
fco fecondo ne ottcnea uno lo volea fpiegato a fi- 
militudine del precedente , eh’ era per tutte le per^ 
fonc in quel tale grado comprefe fuor di ogni dub- 
bio: 



(X) . 

féfmìnarum : derogmtteSy prout praftntìum ferie deroga' 
mui cuicunujue pragmatica y conflitutioni y aut alteri fegi 
Regali y feu municipali pradidi noflri Citerioris Sicilia 
Regni y qua eacludat ampliationem prafatam ; ac iufu- 
per concedimus pradidis virit nobilioriibus y quod quili- 
bet eorum pofftt f andare Ma/oratut in fuis feudis , m- 
fra terminos tamen fuccejfionìs pramijfx ut fupra y ita 
ut reflitutionis , feu fdeicotnmijji onut ulteriui in detti- 
mcntum juris devolutionis nobisy& nojìra Regia Curia 
competentis non procedat, Decernentety & volente t &c» 

GRAZIA DI CARLO II. 

CAROW5 DEI GRATJA REX CASTELLA &C- 
Cum Principum adio pracipua pojì redam jujlitia adr 
mini/ìrationem ftt erga cundos munificentiam ojìendert y 
longe tamen cum dignioribus y (T plut benemeritis tubi- 
betuty laudabili memoria pojìerum tommendatmr ; cura 
igitur nomine Univerfitatit y Ò" bominum fidelijjima 
Univerfitatit Civitatis nojìra Neapolisy ac Pr 'tncipumy 
Ducum y Marcbionum y Comitum , Ò" Baronum y aluu- 
tumque Civitatum , Univerfitatum y <5* Terrarum Ci- 
terioris nojlri Sicilia Regni nobit ftt nuper fuppli- 
catum y ut gratiarum Jibi concejfarum per Serenijpr 
mum Regem Pbilippum IV. Dominum meum , qui in 
gloria requiefcaty nojlrum Regium privilegìum expediri 
dignaremuty ìnter quas extant TRIGINTA NOVEM 
■ CAPITOLA S. M. PORRECTA PER SPECTABI- 

LEM 

bio : £ la Corte di Spagna per non imbarazzar 
il Baronaggio a contendere col Fifco prefe anche ad 
ufare si fatto ftile , come fi vedrk nella feguente Gra- 
zia del quinto grado. 
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(XI) 

LEM LnJovìcmt Po^cricv amnv prgttritv ii$4p. , DE 
^IBUS DEMANDATA FUIT RATIO ^UOND^ 
ILLUSTRI GOMITI DE ONATTE ;TUNC TEM> 
PORIS FJUSDEM REGNI PROREGI , PER OR^ 
DINEM SUA REGIA MENTE FIRMATUM SUB 
DIE 23. DECEMBRIS PRIEDICTI ANNI (£) ; 
Nos vìja petitione pradiBa ^eùlem JidtliJUinut Civitati , 
Ò" Regno libenter modo quo infra yduuimus annuendumy 
prout in calce bujus vis eorum continetur , quorum renar 
ft^ìtur in bue verba- 

Fide la CiudaJ que la fuccejpon de los feudos ajji nuevet 
corno ontiguoSyTitulados y f na Titulados fe ejliendayje 
propagne non fola a todas las perfonas contenidas en et 
tercero , jf quarto grado por dereebo civ 'tt , fino tantunt 
en et feptimo incluftbe ajfi mifmo per dereebo civile 

S. M. attenta obfequiis , (ÌT meritis per ipfam fdelijjimam 
Civitattm y tam fidtles fubditos. eubibitis , Ò" pueferr 
rim in occafionibus tumultuum , ipjis cxmcejffis ampliatio* 
nemyÒ" entenfionem unius gradar fuccejjiottis feudoruntf 

ita . 

(£) Si ordinò al Conte di Ognatte addì 23. Dicembre 
1^4^., che &ce(Te Relazione (giacché quello Ugnili* 
ca e non altro mandata rati» ) alla Corte di Spagna, 
non gik delle Grazie, che aveflé Filippo IV* conce* 
dute per &rfele approvare , ma Relazione intorno a* 
trentanove Capitoli; ne’ quali era dillinta la fupplica 
prefentata da Luigi Federico . Onde non può edere 
mai vero, che la Grazia del quinto grado fì fofle con* 
ceduta nel 1 6qp. Sette dì non poteano badare a giu* 
gner qui l’ordine della Corte di Spagna , a farli qui 
Xtl Viceré la * Relazione , mandarfì cola, e rìfolvei^. 
Ognun sa , che per fomiglianti allàri palTavano più 
anni da’ primi ordini alle rifoluziooi di quella Corte. 
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( XII ) ' 

• ita ut ftcust ipfam bobthant per tottnn tertium gradum^ 
curri extenftone ufque ad quartum refpeSu Baronum dc- 

j fcendentìum ab acquirente feudum • teneant in pojierum 

fuccejftonem eorum per totum quartum gradum inclufive 
CUM EXTENSIONE AD ^UINTUM yCUM 
LITATIBUS ^ET FORMA {F)y prout in prafcntìa- 
rum fruuntur quarto gradu. 

GRA- 

(F) La fupplica della Citt^ fu data per beneficio di tut- 
te le perlònc, comprefe fino al fettimo grado; e co- 

* SI per li feudi antichi , come per li nuovi . 

Il Re Filippo IV. che di recente avea conceduta la e- 
I ftenfione a tutto il quarto grado nella maniera e for- 

ma , che oflervavafi prima nel terzo ; ufando lo fiile 
prefo di ampliare il grado a fimilitudine del preceden- 
te per cui fi abbracci afferò tutte le perfone in quello 
comprefe, fa memoria della precedente Grazia conce- 
duta nel 1^55., e per togliere qualunque dubbio vuo. 
le , che i Baroni godano del quinto grado , a cui per 
nuova grazia eflende la fucceffione, e ne godono ap- 
punto , come (lavano attualmente godendo elfi del 
, quarto : Prout in puefentiarum fruuntur quarto gradu , 

Se i Baroni per la Grazia del i<555. godeano del 
quarto grado lenza differenza di feffo tanto rifpetto al 
defunto , della cui fucceffione fi trattaffe , quanto ri- 
I fpetto al Succeffore , che fi ritrovaffe nel quarto gra- 

do; e fenza diflinguere, fe il defunto, o il fuccefibre 
procedeffero per via di mafchio,o per via di femina, 
badando folamente, che difcendeffe dal primo acqui- 
rente ; bifogna dire , che della deffa maniera , e fen- 
za ninna differenza di feffo , e di attacchi godeffero i 
r Baroni la fucceffione del quinto grado. 
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I ( XIII ) 

> GRAZIA DELL’IMP. CARLO VI. 

' CAROUJS l'I. DIHNA F AVENTE CLEMENTIA 

1 R 0 M 4 NDRJM IMPERATOR CTc. Item perchè la 

j glorh/a memìria del Re Filippo IV. per rimunerazione 

I de' fervi gì de' Baroni , mediante la per fona del General 

' Poderico ^concedè grazia a quejìa feielijftma C/V- 

tJy e Baronaggio , e Regno delF oìnpliazione di un gra- 
do nella fuccejfione de' feudi coti antichi , come nuovi 
con QUESTE PAROLE (G) . 

Fide a Su Migeflad que le fuccejjion de los feudos , aff 
nuevìf y corno antiguoty Tituladjs , y non Tituladof yS 
ejìenday y propaguey non foto a tas per/onas contenidas 
en el tercoro , y quarto grado , por derecho civil . 

S. M. attentis obfequiit , & meri/is per ipfain Civitatem 
fidelijjimam , & tam fideles fuhditot exhihiris , CT pra- 
fertim in occafonibus tumultuunt , ipf conccfft amplia- 
tionem , & extenftonem hu/us gradus fuccejjiinis feudo- 
rum y ita ut ftcuti ipf a habebat per totum tertìum gra- 
dum cu n extenftone ufque ad quartum , refpeBu Baro- 
num defcendentium ab acquirente fcudum , teneant in 
pofìerum fuccejforem per totum quartum gradum inclufi- 
ve y cum extenftone ufque ad quintum , cum qualitati- 
! bus y Ò" forma prout in prafentiarum fruuntur quarto gra- 

I duy come dal Privilegio fpedito in Madrid a 30. Di- 

cembre 1666. y ed efecutoriato per il Regio Collaterale 
\ Con- 

‘ (G) Si confidcri quanta difUnzìone, e chiarezza ufaHè la 

i Citta, per non contendere mai piu col Fifco . Tra- 

I rcrilTe da parola a parola la fua dimanda a Filippo 

IV., e la Grazia da quel Sovrano concedutale. Nar- 
rò con egual chiarezza , e dillinzione i dubbj dal Fi- 
fco promolTi. 


i 

i 
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( JCIV ) j 

Confe^lìo dì qutfìo Regno eoh' prìvtlegib in forma Re- 
gie Cancellarix in data de' 2 2. Marxo l66Ì. in Prì- 
vilegìorum (5"r. I 4 p. 

^Htfìa grazia ha patito anche contreverfia col Regio Fi- 
JcoyJul pretejìo che non fojfe inferita nel volume dello 
Prammatiche y e Coitoli , che fojfe fiata efecutorìata 
dopo f anno prepjfo nella detta Prammatica , del che 
pende Relazione da farft alla Corte di V. M, dal Re- • 
gio Collaterale, intefa la Regia Camera , ed ejfendo chia- 
ra la detta grazia , e molto frivola P oppofizione del 
Fifco , mentre le grazie anco generali , che ft concedono 
per via di Privilegio a Cittd, e Reqni non hanno hi- 
fogno di quella pubblicazione , che b necejfaria per le 
promulgazioni delle leggi , ed alle Città , che godono il 
privilegio delli minori , non è corfo il tempo dell'anno, 
e pure per via di refìituzione in integrum adverjus e- 
lapfum annum potb ottenere , conforme ottennero dal Regio 
Collaterale l efecuziorte di detta grazia , ed anco fi con- 
troverte fe la detta grazia comprenda l efìenftone del 
grado nella fucceffone de' feudi nuovi , col pretejìo di 
quelle parole, ita ut &c. rejìringano Ingrazia f Diamen- 
te all ampliazione della fuccejfone de' feudi antichi a be- 
neficio de' difendenti dalli primi acquirenti , quando ma- 
ni f e jì amente appare , che le dette parole ftano efemplifi- 
cat 'tve , e non rijlrettive, Supplicafi pereti V. M.quetlo, 
che b indubitata giuflizia , concederlo per grazio , che 
ft ojfervi la detta grazia dell amplificazione di un gra- 
do così nella fuccejfone de' feudi antichi , ne' quali fi , 
fuppltca, conforme fi fpera certamente fi degni abilitare 
tutto il quinto grado alla fuccejfone di detti feudi an- 
tichi così a beneficio de' mafebi , come delle femine , e 
difendenti da femine, che fi troveranno in detto quin- 
• to grado di linea Collaterale , anche afeendente , diftn- 

den- 
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